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I l socialismo di Stato non fa ohe guada-
gnar tempo, non fa che ingannare la propria 
coscienza e l 'al trui , ma non risolve la que-
stione sociale. I l socialismo di Stato è inspi-
rato da sentimento di politica e non di giu-
stizia, e quindi crea nuovi nemici e nuove 
questioni; il socialismo di Stato crea nuovi 
strumenti di dominazione, nuovi s t rumenti 
di Governo, ma non risolve la questione 
sociale. Anzi, nella discussione di un' altra 
legge intendo dimostraryi, cosa che oggi non 
potrei perchè s 'andrebbe troppo per le lunghe, 
che il socialismo di Stato allontana incon-
sciamente dalla soluzione della questione so-
ciale. Lasciate alla Germania il socialismo di 
Stato. Io non giudico del suo pensiero ed i 
suoi metodi ; ogni nazione ha la sua questione 
sociale ed ogni nazione la scioglie a suo 
modo. 

Per l ' I ta l ia , data la indole delle nostre 
popolazioni, le nostre tradizioni, le nostre 
condizioni sociali, sapete quali sono le que-
stioni sociali a cui deve costantemente rivol-
gere la sua attenzione il Governo? La pr ima 
questione sociale per noi non sta già nelle 
otto ore di lavoro, non nel regolamento del 
lavoro, ma, cosa più miseranda e dolorosa, sta 
nella mancanza di lavoro. Questa mancanza 
è quella che costituisce la vera questione so-
ciale. È inutile, o signori, fare di queste 
leggi; il popolo non le capisce, se manca 
di lavoro e muore di fame. 

Le vostre leggi saranno tut te belle cose, 
ma le farete dopo. Pr ima pensate a fare che 
ogni braccio abbia il suo lavoro. 

La seconda questione sociale è riposta nel-
l 'agricoltura : studiate l 'agricoltura e risol-
verete il problema. Eppoi volete far vera-
mente un atto di coraggio '? Ebbene affrontate 
la risoluzione della questione sociale, ma non 
con queste leggi, che le questioni che si svol-
gono fra capitale e lavoro non hanno bisogno 
di leggi, ma solo hanno bisogno per esser 
risolute di ser cimento di giustizia. Date a 
ciascuno il suo ed avrete risoluta la questione 
sociale. Cominciate a propugnare questa grande 
verità, che il lavoro non è una merce che 
si vende sul mercato; che non è sottoposta 
alla feroce lotta dell 'offerta e della richiesta; 
ohe il lavoro umano è la più santa forza che 
onori l'uomo ; che lavoro e capitale sono i soli 
grandi fat tori della ricchezza sociale; ed al-
lora con sentimento di giustizia troverete fa-
cilmente la formula per at t r ibuire a ciascuno 

dei due fat tori la parte che deve avere nel la 
produzione della ricchezza medesima. 

« Jus suum unicuique tribuere; » date con 
sincero sentimento di giustizia a ciascuno il 
suo ed otterrete la risoluzione della questione 
sociale ed avrete pacificato il mondo senza 
bisogno di tante leggine che lasciano il tempo 
che trovano, che noi ogni tanto votiamo, come 
forse io voterò questa, sia per farvi piacere, 
sia perchè son convinto che è una legge tu t t ' a l 
più innocente, che andrà come tante altre a 
dormire sonni t ranqui l l i negli archivi dello 
Stato. 

Presidente. L'onorevole Cafìero ha facoltà 
di parlare. 

Cafiero. Non intendo muovere alcuna os-
servazione circa il modo col quale fu redatto 
il disegno di legge a r iguardo dell ' is t i tuto 
dei probi-viri, giacché comprendo che simili 
leggi non possono essere perfet te fino da 
quando sono proposte. Con l 'esperimento che 
se ne farà, vedremo in seguito quali dispo-
sizioni meri teranno di essere modificate, e 
se il progetto, che oggi forse approveremo, 
provveda alle condizioni di miglioramento 
economico, che intendiamo arrecare alle classi 
operaie. 

Mi lamento però che la legge non sia com-
pleta, essendo stata- omessa una parte essen-
zialissima, quale è quella che concerne l 'agri-
coltura. 

Io, come rappresentante di uno dei Col-
legi delle Provincie meridionali , mancherei 
ad uno dei più important i doveri verso gli 
elettori, se non venissi qui a protestare per 
la mancanza di provvedimenti a favore della 
agricoltura. 

La questione regionale, quella che più mi 
impensierisce, appar i rà subito chiara e net ta . 
Diranno le popolazioni del mezzogiorno che, 
con questo disegno di legge, si è inteso di ar-
recare un vantaggio a quelle Provincie in 
cui più si svolge la vita industriale. Come 
si provvede con questa legge in prò delle 
Provincie meridionali che contano classi este-
sissime di agricoltori, ed in proporzione di due 
terzi della popolazione, per ciascuna c i t tà? 
Quali provvedimenti sono compresi nell 'at-
tuale disegno di legge in vantaggio di queste 
masse che lavorano sui campi, e pur sono 
molto trascurate ? I l fat to interessa cospicue 
Provincie i taliane, quella di Bari, di Lecce, 
di Capitanata, degli Abruzzi, delle Calabrie 
e quelle della Sicilia. 


